
CHRISTIANVieri è delMilan. Ieri pomeriggio

l’attaccante ha firmato un contratto biennale

per i rossoneri. La trattativa si è conclusa do-

poche in mattinata laJuventus aveva fatto un

estremo tentativo per

arrivare al giocatore.

Ma Vieri era ormai

d’accordo con il Mi-

lan, il primo club a contattarlo
dopo la sua rottura con l’Inter.
L’attaccante voleva rimanere a
Milano, dove ha avviato anche
diverse attività imprenditoriali.
Così non ha avuto problemi nel-
l’accettare le proposte del club
di via Turati, nonostante i sei an-
ni passati in maglia nerazzurra.
La sua firma per i “cugini” è, an-
zi, anche una vendetta nei con-
fronti dell’Inter, che non crede-
va più in lui e con cui il rapporto
negli ultimi mesi si era ormai lo-
gorato. A sancire il distacco de-
finitivo è stata l’assenza di Vieri
a San Siro in occasione della fi-
nale di Coppa Italia tra Inter e
Roma dello scorso 15 giugno.
Vieri, squalificato, non è nean-
che andato allo stadio per assi-
stere alla vittoria dei compagni.
Era fuori città, in vacanza. Un
gesto che ha fatto infuriare il tec-
nico nerazzurro Mancini, e che
ha portato alla rottura definitiva,
ufficializzata il primo luglio con
la rescissione del contratto. Vie-
ri ha ottenuto dal club una liqui-
dazione da 9 milioni, e se ne è
andato per la sua strada. Che
l’ha portato ai vicini di casa del
Milan, club di cui l’attaccante
ha sempre ammirato la grande
organizzazione e lo spirito vin-
cente.
Con i rossoneri Vieri proverà a
vincere qualcosa dopo sei anni
di digiuno e, soprattutto, a con-
quistare la convocazione in az-
zurro per i Mondiali del 2006 in
Germania. Un appuntamento a
cui il giocatore non vuole asso-
lutamente mancare. Per riuscir-
ci però Vieri dovrà conquistarsi

un posto da titolare con i rosso-
neri: impresa tutt’altro che sem-
plice. L’attacco del Milan è in-
fatti quanto mai affollato. Per
giocare in coppia con She-
vchenko (titolare inamovibile),
l’ex centravanti nerazzurro do-
vrà battere la concorrenza di

Crespo (se rimarrà a Milano),
Tomasson e del suo grande ami-
co Filippo Inzaghi. E forse an-
che di Gilardino, che rimane il
principale obiettivo di mercato
rossonero.
Negli ultimi giorni però nella
corsa al giocatore si è inserita
anche l’Inter, come ammesso
anche dal patron nerazzurro Mo-
ratti. Il quale ieri sera ha com-
mentato laconicamente il pas-
saggio di Vieri al Milan: «Non
mi sento tradito. È arrivato dove
voleva, non potevo certo impe-
dirlo. Un attacco Shevchenko -
Vieri? Non mi fa paura». Morat-
ti ha poi escluso un possibile ar-
rivo di Gilardino in nerazzurro

«perché credo che il nostro at-
tacco sia già a posto così, con
Adriano e Martins, e poi la vi-
cenda di Vieri non condizionerà
il nostro mercato».
Una smentita poco credibile.
L’Inter è infatti interessatissima
all’attaccante del Parma, ed è
pronta a offrire per lui 25 milio-
ni più uno o due giocatori. I con-
tatti con il Parma sono g\ià stati
avviati, e dal club emiliano han-
no mostrato grande disponibili-
tà a trattare. Nonostante le smen-
tite, anche la Juventus sta lavo-
rando a fari spenti sul giocatore
(ma il vero obiettivo dei bianco-
neri resta Cassano). Smentita in-
vece la pista che porta alla Fio-

rentina: i viola, che pure hanno
avuto qualche contatto con il
procuratore dell’attaccante, pun-
tano su altri nomi (Toni, Iaquin-
ta). Per Gilardino sarà insomma
un derby milanese, con i rosso-
neri leggermente favoriti, poten-
do contare su un accordo di vec-

chia data con il giocatore. Il qua-
le tuttavia è sempre più inquie-
to, e potrebbe quindi cedere alle
lusinghe di un’Inter che sogna la
coppia Adriano - Gilardino (già
vista anni fa nel Parma).
Per ora l’unica certezza è che
Vieri è passato al Milan. «In ros-
sonero - recita il comunicato uf-
ficiale del club - l’attaccante del-
la Nazionale ritroverà stimoli ed
entusiasmo, arrivando in uno
spogliatoio dove ci sono compa-
gni che conosce da sempre. Do-
po sei anni e tanti gol, per lui è
arrivata la svolta: il Milan». «So-
no felice» sono state le prime pa-
role del neo acquisto sul sito dei
rossoneri.

Carriera da gitano
Nove maglie dal ‘91

Vieri in rossonero, a Milano è sempre derby
L’attaccante al Milan fino al 2007, l’Inter più vicina a Gilardino. Moratti: «Non mi sento tradito»
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I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

33 39 49 57 76 80 53
Montepremi € 3.697.212,20
Nessun 6 Jackpot € 3.212.285,10
Nessun 5+1 Jackpot € 16.550.166,10
Vincono con punti 5 € 35.211,55
Vincono con punti 4 € 501,65
Vincono con punti 3 € 13,95

ChristianVieri haesordito
inserieA nel Torino,nel
1991,disputando7 garee
segnandoungol. Dopo tre
stagioni inB (con Pisa,
Ravennae Venezia), nel ‘95
l’attaccanteè tornatonella
massimaseriecon
l’Atalanta (7 gol in 19
partite). L’annoseguente è
passatoalla Juventus,con
cui havinto loscudetto
segnando8 reti.
Inestate venneceduto
all’AtleticoMadrid per 30
miliardi.Con gli spagnoli ha
segnato24 reti in 24gare.
Poiè tornato in Italia, nella
Lazio,con cui havinto la
Coppadelle Coppe. Infine il
passaggioall’Inter, con cui
hagiocato per sei stagioni,
segnando143 gol in102
partitee vincendouna
Coppa Italia.
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Accordo biennale
col Diavolo che gli
permette di restare
vicino alle sue attività
imprenditoriali in città
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Inbreve

«Sono felice» le prime
parole del centravanti
che lascia i nerazzurri
dopo sei stagioni
e 143 gol in 102 gare
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ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 05 luglio
NAZIONALE 51 82 4 6 3
BARI 76 29 54 26 58
CAGLIARI 11 48 83 46 52
FIRENZE 39 75 38 61 65
GENOVA 22 34 13 62 4
MILANO 57 26 15 21 3
NAPOLI 33 24 58 83 82
PALERMO 80 16 40 49 30
ROMA 49 60 77 25 20
TORINO 72 53 17 28 10
VENEZIA 53 37 9 58 63

Christian Vieri manda un bacio ai cugini dell’Inter Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

L’avvocato canadese Dick Pound
presidente dell’Agenzia mondiale
antidoping, ritiene che il rifiuto della Fifa
di applicare le sanzioni previste dal codice
mondiale antidoping potrebbe addirittura
portare all’annullamento dei mondiali
di calcio del 2006 in Germania

INTV

Per uno le critiche sono diventate
«insostenibili e feroci». Per l’al-
tro, no. Il primo è sottoposto da
mesi a pressioni insostenibili,
l’altro è sereno e riposato. Se non
fosse che hanno lavorato assieme
per sei anni, i due diversi stati
d’animo sarebbero del tutto com-
prensibili.. Invece la coppia di de-
signatori più discussa del mondo
(quella che gira le palline nell’ur-
na per sorteggiare gli arbitri del
nostro campionato) si divide. Per-
ché il primo (Paolo Bergamo di
Livorno) ne ha abbastanza di cri-
tiche e illazioni, e il secondo
(Pierluigi Pairetto di Nichelino)
resta a disposizione del presiden-
te della Federcalcio, Franco Car-
raro.

«Ho provato un malessere che è
nato nel momento in cui le criti-
che sono diventate insostenibili:
lascio il mio posto» così un emo-
zionatissimo Paolo Bergamo, ha
annunciato ieri a Roma l'intenzio-
ne di non rimanere a disposizione
per la prossima stagione. «La
mia è una rinuncia a qualsiasi im-
piego», ha aggiunto Bergamo se-
condo cui «essere un imprendito-
re responsabile del lavoro di oltre
70 persone (gestisce una agenzia
di assicurazioni ndr) e vedere
messa in discussione la propria
onorabilità ad ogni pié sospinto,
non sono attività compatibili».
Perché Bergamo sia giunto a tali
considerazioni solo dopo il sesto
anno d’incarico resta però un mi-

stero.
Pairetto, l'altro designatore, non
lo seguirà. «Continuo ad essere a
disposizione dell'associazione ar-
bitri per un futuro che non so qua-
le potrà essere» ha detto il veteri-
nario piemontese. Probabile una
soluzione-ponte. Pairetto sarà re-
sponsabile la prossima stagione
delle designazioni, in attesa dell'
arrivo di Collina, che ha ottenuto
la proroga di un altro campiona-
to. L'incarico dei designatori sca-
deva infatti il 30 giugno e il presi-
dente Franco Carraro dovrà a bre-
ve ufficializzare le nuove nomi-
ne. Le dimissioni di Bergamo ar-
rivano in un momento di confu-
sione nel mondo arbitrale, dopo
l'apertura di un'inchiesta giudizia-

ria proprio a Livorno, città di Ber-
gamo. Nel mirino alcuni arbitri,
sospettati di aver venduto partite.
Pairetto a questo proposito è sta-
to lapidario: «Non credo a nulla
di queste storie, sono convinto
della buona fede del gruppo».
Sono intanto quattro gli arbitri
che escono dagli organici di A e
B: non vedremo più Danilo Nuci-
ni di Bergamo, Andrea Carlucci
di Molfetta, Alberto Castellani di
Verona e Michele Cruciani di Pe-
saro. Promossi invece dalla serie
C Maurizio Ciampi di Roma, Ga-
briele Gava di Conegliano, Ro-
land Herberg di Messina, Gior-
gio Lops di Torino e Luca Marel-
li di Como.
Nell’anno nero delle donne (nes-

sun passaggio dalle regioni ai
ruoli nazionali), una buona noti-
zia arriva dalla serie D. Anna De
Toni, medico di Marano Vicenti-
no, dopo 3 anni tra i dilettanti è la
prima donna in Italia che arbitre-
rà tra i professionisti. «Sono in-
ternazionale nel calcio femmini-
le- racconta la De Toni - quest'an-
no ho arbitrato la finalissima del-
la Coppa Campioni fra una squa-
dra tedesca ed una svedese anche
se le mie esperienze vengono dal
calcio regionale veneto da dove
ho seguito tutta la trafila. Nell'ul-
tima stagione poi, in serie D, ho
diretto fra l'altro gare in Campa-
nia e Sicilia. Lì ho avuta la perce-
zione di un mio andamento posi-
tivo».  FrancescoLuti

ARBITRI Dopo sei anni si scinde la coppia dei designatori. Con Anna De Toni, prima volta di una donna in Serie C

Bergamo sbatte la porta. Pairetto resta a tempo

Minispot
Uecontro l’Italia

La Commissione europea
apre una procedura di in-
frazione contro l'Italia per
contestare l'interruzione
troppo frequente degli
eventi sportivi con mi-
ni-spotpubblicitari.

Doping
InchiestaCamerini

Associazione per delin-
quere, commercio ed as-
sunzione illegale di sostan-
ze dopanti, esercizio abu-
sivo della professione e ri-
cettazione. Questi i reati
contestati a 34 tra medici,
sedicenti farmacisti e cicli-
sti (tutti dilettanti) dalla pro-
cura di Roma che ha con-
cluso l'inchiesta sul do-
ping. Tra gli indagati an-
che il consigliere federale
della Federciclismo Mauri-
zioCamerini

CombineGenoa
Toccaa Preziosi

Un interrogatorio di quasi
quattro ore davanti all'uffi-
cio indagini della Figc per
Stefano Capozucca, il diri-
gente del club ligure prota-
gonista della vicenda sulla
presunta combine nella
gara tra il Genoa e il Vene-
zia. Oggi verrà sentito Enri-
co Preziosi. Il presidente
del Genoa ha chiesto di
poter rinviare l'interrogato-
rioprevistoper ieri.

Toro
Siallarga indagine

La procura di Torino sta
cercando a Roma la con-
ferma dell'ipotesi che il To-
rino calcio, prima di iscri-
versi alla serie A, sia stato
truffato con una falsa fi-
deiussione. I magistrati
hanno preso contatto con
la Covisoc e con i colleghi
della capitale che si occu-
pano di questioni analo-
ghe.
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